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PROVINCIA DI LECCE 
Servizio Politiche di Tutela Ambientale e Transizione Ecologica 
ambiente@cert.provincia.le.it 

 
  

e, p.c Comune di TREPUZZI 
protocollo.comunetrepuzzi pec.rupar.puglia.it 

 
ASL LECCE - Area Nord 
Dipartimento.prevenzione@pec.asl.lecce.it 

 
Comando Provinciale VIGILI DEL FUOCO 
Com.prov.lecce@cert.vigilfuoco.it 

 
 

OGGETTO:G.A.L.A. di Leone Alfredo & C. S.n.c. – Istanza di autorizzazione all’esercizio, ai sensi dell’art. 208 
del D.Lgs 152/2006 per “Impianto di produzione di pellet dagli scarti del riutilizzo di pedane in 
legno vergine e di pedane qualificate rifiuto” in Z.I. del Comune di Trepuzzi (Lecce) alla S.P. n. 92. 
Avvio del procedimento e contestuale indizione di Conferenza di Servizi ex art. 14 ter della Legge 
241/90 e s.m.i. – Parere ARPA Puglia 

Rif:  Vs nota prot. n. 50528 del 22.12.2022 acquisita al prot. ARPA Puglia n. 86654 del 22.12.2022 
 

Con riferimento alla nota in oggetto epigrafata con la quale è stata convocata la conferenza dei servizi 
istruttoria per la data del 25.01.2023, analizzata la documentazione tecnico-progettuale pubblicata da 
codesta Provincia sul proprio sito istituzionale1, si rappresenta quanto segue. 

Il Proponente intende svolgere attività di produzione di pellet a partire da rifiuti legnosi non pericolosi 
codice EER 15.01.03 (attività di recupero di rifiuti), da sottoprodotti costituiti da trucioli di legno acquistati 
da attività terze e dalla riparazione di parti di pedane ammalorate conferite presso l’impianto sia con la 
qualifica di rifiuto sia come prodotto proveniente dalla rete commerciale; inoltre intende effettuare vendita 
di pedane in legno (pallet) provenienti dalla riparazione di quelle in ingresso. In tale attività saranno 
utilizzati molteplici macchinari tra cui un trituratore del legname con deferrizzatore e nastro trasportatore 
posto sotto tettoia, una girante centrifuga posta in vasca interrata volta ad aspirare e ad inviare il legname 
triturato all’impianto di produzione di pellet, quest’ultimo posto all’interno del capannone, e una serie di 
seghe circolari e a nastro per le operazioni di recupero delle pedane. Le attività di recupero di cui all’All. C 
alla Parte IV del D.Lgs 152/2006 per cui si chiede l’autorizzazione unica sono R13, R12 ed R3. I quantitativi 
massimi richiesti sono 9.5 t/giorno e 2850 t/a. I rifiuti prodotti dal ciclo produttivo afferiscono i rifiuti codice 
EER 19.10.01 - Rifiuti di ferro ed acciaio prodotti dallo smontaggio degli imballaggi in ferro e dalla 
triturazione dei rifiuti in ingresso (codice EER 15.01.03). 

Ai fini di una compiuta valutazione della scrivente Agenzia si richiedono chiarimenti su alcune previsioni 
gestionali nonché l’approfondimento della trattazione, allo stato carente, dei seguenti aspetti. 
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https://www.provincia.le.it/cds_gala_leone/ 
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Il Proponente dichiara che le attività condotte nell’impianto saranno costituite da “ [...] riparazione e 
sostituzione dei pezzi ammalorati di pedane vergine (pallet), finalizzate al riutilizzo, acquistate direttamente 
dalla rete commerciale come “prodotto” e dalla preparazione per il riutilizzo di pedane in legno (pallet) 
conferite da aziende esterne come “rifiuto”. Si chiede al Proponente di specificare meglio la gestione delle 
due fattispecie (riparazione di prodotti e recupero di rifiuti), atteso che le pedane acquistate come 
“prodotti” dovranno essere gestite come tali e non potranno essere soggette alle operazioni R13, R12 e/o 
R3, alle quali invece saranno destinate solo ed esclusivamente le pedane conferite come “rifiuto”. Si chiede, 
inoltre, al Proponente di chiarire  il motivo per cui alcune pedane, pur costituite da “pezzi ammalorati” 
siano conferite come “prodotto” piuttosto che come “rifiuto”. Si sottolinea a tal riguardo che i flussi tra 
prodotti e rifiuti e relativi stoccaggi dovranno essere sempre tracciati e gestiti separatamente. 

L’operazione R3 “Riciclo/Recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le 
operazioni di compostaggio e altre trasformazioni biologiche) dell’Allegato C alla Parte Quarta del D.Lgs 
152/2006, si configura come un effettivo recupero di rifiuto e pertanto rientra nella disciplina End of Waste 
ai sensi dell’art. 184-ter c. 2 e 3 del D.Lgs 152/06. La documentazione tecnica prodotta risulta carente dei 
necessari dettagli sull’attività End of Waste che si intende espletare con riferimento ai regolamenti 
comunitari/nazionali (2008/98/CE, DM 05/02/98, ecc) che disciplinano la fattispecie ovvero alla casistica 
“caso per caso”. Si chiede pertanto di sviluppare una approfondita disamina tecnica (anche corredata da 
diagrammi di flusso esplicativi) volta a descrivere la conformità dell’attività di recupero ai criteri previsti dai 
vigenti regolamenti specifici ovvero alle Linee guida SNPA 41/2022, che classificano il rifiuto trattato come 
End of Waste ai sensi dell’art. 184-ter commi 2 e 3 del D.Lgs 152/06. Suddetta disamina tecnica dovrà 
vertere sulle attività di recupero, caratteristiche delle materie prime e dei prodotti ottenuti, requisiti da 
porre in essere affinché i sistemi di gestione dimostrino il rispetto dei criteri relativi alla cessazione della 
qualifica di rifiuto, dichiarazione finale di conformità, ecc.. 

In merito all’agente RUMORE e alle previste emissioni sonore si richiede una valutazione previsionale di 
impatto acustico dei livelli di emissioni e di immissione sonore a firma di TCA, corredata di un elenco di 
tutte le sorgenti specifiche di rumore da adoperare (macchine operatrici, ecc.). Resta inteso che qualora la 
stima previsionale dimostrasse un potenziale non rispetto dei valori limite fissati dalla normativa vigente si 
dovranno indicare gli interventi e le misure necessarie a riportare le emissioni e le immissioni entro i limiti 
normativi. 

In ordine alle EMISSIONI IN ATMOSFERA, il Proponente individua i camini di espulsione dell’aria 
denominandoli rispettivamente E1 ed E2 (cfr Tav. 5,6 e 7). Prevede, inoltre, la filtrazione delle arie esauste 
attraverso n. 2 filtri a manica asserviti rispettivamente ai due camini e alle fasi di lavorazione. In proposito si 
chiede di confermare/chiarire la necessità tecnica di mantenere attivi due impianti di trattamento e camini 
separati, in considerazione della differente previsione normativa del D. Lgs 152/2006 che prevede2 di 
convogliare, in uno, i punti di emissione omogenei, laddove tecnicamente possibile, nella circostanza in cui, 
come nel caso di specie, le sostanze da monitorare (PTS, polveri totali) e il materiale lavorato sono gli stessi. 
In merito al valore limite proposto per il monitoraggio delle polveri: “Le emissioni di polveri, ai Camini E1 ed 
E2, rispetteranno i limiti di emissione riportati nella scheda tecnica n. 3 degli Allegati Tecnici alla D.G.R. 
1497/2002: polveri < 10 mg/Nmc3”, si ritiene opportuno, ai fini della prevenzione e salvaguardia 

                                                 
2
 art. 270 comma 4 del D.Lgs. 152/06 - “se più impianti con caratteristiche tecniche e costruttive simili, aventi emissioni con 

caratteristiche chimico-fisiche omogenee e localizzati nello stesso stabilimento sono destinati a specifiche attività tra loro identiche, 
l’autorità competente, tenendo conto delle condizioni tecniche ed economiche, può considerare gli stessi come un unico impianto 
disponendo il convogliamento ad un solo punto di emissione. L’autorità competente deve, in qualsiasi caso, considerare tali impianti 
come un unico impianto ai fini della determinazione dei valori limite di emissione”. 
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ambientale, la riduzione a 5 mg/Nm3 di PTS, in quanto la tecnica di filtrazione a maniche consente di 
raggiungere performance di rimozione polveri più efficaci rispetto al valore limite proposto pari a 10 
mg/Nm3. 
Per quanto riguarda la frequenza e le metodiche di monitoraggio delle polveri, preso atto della metodica 
indicata, si chiede che la frequenza prevista sia almeno annuale. Si rammenta che gli impianti che devono 
effettuare il monitoraggio/controllo periodico (continuo e/o discontinuo) delle emissioni in atmosfera (es. 
impianti soggetti ad autorizzazione ex art. 269 e 275 del TUA, ad AUA, etc.) come quello in oggetto, ai sensi 
della D.G.R n. 180 del 19/02/2014, sono tenuti a compilare ed aggiornare il Catasto Informatizzato delle 
Emissioni Territoriali (CET)4. Quanto sopra indicato dovrà, altresì, essere riportato in un elaborato specifico 
(Piano di Monitoraggio). 

In merito alla gestione delle ACQUE METEORICHE il Proponente prevede n. 2 impianti di trattamento 
paralleli delle acque di prima e seconda pioggia oltreché una vasca di accumulo unica per le acque 
meteoriche trattate, ai fini del riutilizzo tramite irrigazione delle aree a verde. Si chiede di prevedere il 
monitoraggio almeno annuale delle acque di prima pioggia a valle di ogni trattamento e a monte dello 
scarico. I parametri da ricercare dovranno essere quelli previsti dalla Tabella IV, All. 5 alla Parte 3 del D.lgs 
152/2006 (scarico al suolo) con il rispetto dei valori limite dettati dalla Tabella contenuta nell’allegato al DM 
185/03 essendo previsto l’uso irriguo delle acque riutilizzate. Dovranno inoltre essere ricercati i parametri 
per cui vige il divieto di scarico al suolo di cui al punto 2.1 dell’Allegato 5 alla Parte III del D.Lgs 152/2006. 
Quanto sopra indicato dovrà essere riportato in un elaborato specifico (Piano di monitoraggio). 

Si rileva l’assenza di un “PIANO DI MONITORAGGIO E DI CONTROLLO DELLE MATRICI AMBIENTALI” 
che preveda il monitoraggio delle componenti ambientali interessate dalle attività, i punti/stazioni da 
monitorare, i parametri da ricercare in relazione ai valori limite previsti, le  metodiche di campionamento e 
le analisi e frequenze da osservare. Si richiede pertanto la stesura prevedendo tra le matrici da monitorare 
almeno le emissioni in atmosfera (polveri totali), le emissioni acustiche, le acque meteoriche, il suolo 
superficiale. 

Per quanto sopra esposto la valutazione tecnica di ARPA Puglia sarà resa a valle di quanto richiesto. 

 

I funzionari incaricati 
Dott. Ivan Polo 
Ing. Riccardo Iennarelli 
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 http://www.cet.arpa.puglia.it/ 

Il Dirigente 
Dott. Oronzo Simone 

 

 Il Direttore del Servizio Territoriale 
DAP LECCE ad interim 

dott.ssa A.M. D’Agnano 

 

   

  
 

   

  Il Direttore DAP Lecce f.f.  

  dott. Antonio D’Angela 
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